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Alberto
De Fenu

Mario

Galazzi 
Angelo

e Barbara

Garascia
Pierluigi
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Torretta
Gilberto
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Marco
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Torretta
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Marco
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Geviti
Maria Teresa

Torretta
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Matteo

Contini
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Paiusco 
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Augusta
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Emiliana
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Brunilde

Viotto 
Erica

 Rivolta
Antonella

Confalonieri 
Teresa

Lazzati
Anna

Marinoni
Silvia

Rivolta
Maria Luisa
Zara Carla

Tabiolati
Giuseppe

Currao
Ughetta

Pattano
Lucia

Scampini
Daniela

Lovato Elio 
e Concetta

Don 
Armando 

Bonaita 
Attilio 

Garascia 
Stefano

Grigolon 
Francesco

Leto F.
Pavan R.

Cracco D.

Rivolta
Niccolò

Bottarini
Flavio 

Russo
Gabriele

Avigni
Sergio

Meloncelli
Angelo 

Rogora 
M. Cristina

Simontacchi
Carmen

Scampini
Maria Luisa

Cassina
Ermelinda 

Fassi
Ambrogia 

Arienti
Luca 

Agresti
Anna 

Guolo
Gisella

Garascia
Franca 

e Imelda

Rivolta Elena
Cristina

Tina

Fregatti
Simonetta

Castoldi 
Maria Grazia

Cicco
Alessandra

Valli 
Elena
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Elga

Guglielmo
Lucia

Modugno
Angela

Rivolta
Giulio

Favotto 
Orfeo
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Daniele

Veronesi
Amedea

Galazzi
Giusy

Merlo
Regina

Silvia

Boldrini
Angelo

Laureante
Ramona
Dosso
Rosina
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e OFS

Vespri 
solenni

Tacchi
Pinuccia

Rossetto
Antonio

Gonzo
Rosalia

De Tomasi 
Claudia

Percivalle
Rosa E.

Ragazze
OF

Torretta
Antonella
Ornaghi

Lamberto 

Scrosati 
Franco

Vendola
Rinaldo 
e Marisa

Milani 
Mariuccia

Geltride
Noemi

Gonzo
Amelia

CPP 
Magnago

Grigolon
Simona

Guidi 
Sara

Capitanio 
Roberto

Alagio 
Biagio

Iseni 
Giorgio

Alessandrì
Maria 

Rosaria

Suore

Bottarini
Sara

Massimo
StoppaGadda

Giovanni

Leonardi
Roberto

Giani Luca
e Barbara

Carchen
Sonia

Sartori
Silvia

Baggio
Maria Rosa

Torretta
Alida

Merlo
Umberto

Torretta 
Mauro
Gianni

Giovanna

Fassi
Pier Mario

Milani
Maria Rosa

Bottarini
Gabriella

Pericoli
Matteo

Bottarini
Laura

Verri
Marta
Airoldi

Elisa

Zara
Claudio
Mainini 

Ester

Grassi
Paolo

Vendola
Giovanni

Traina
Emanuele

Rossi
Michele

Tacchi
Roberto

Baio Bruno
Moioli Franca

Pariani
e Cameletti

Tacchi 
Alessandro
Zanin Fabio

Ferioli
Nadia

Quaini
Giovanni

Castiglioni
Elena

Gabaldo
Gabriella

Zanin
Armando

Gobbi 
Maria

Diani
Massimo

Tapella
Maria

Cosmotti 
Dario

Bosco Rosa
Lorello Luigi

Torretta
Alessandro

Mara Alessia
Tacchi 
Silvana

Stevanello 

Mainini 
Mauro
Rascio

Patrizia

Gruppo P. Pio

Viotto
Michele

e Emanuela

Centomo
Gabriele

Giana
Onorina

Donati
Gilberto

Giana
Liberina

Re
Giovanna

Barlocco
Vanna

Milani
Giovanna

Milani 
Annalisa

Milani
Alberta

Valceschini
Federico

Cataldo
Ottavia

Ceriotti M. G.
Rosa Mariangela

Scrosati 
Viviana

Bussolaro
Patrizia

Colombo
Roberta
Veronesi

Ines e Concetta

Gobbi 
Maria

Bottigelli
Serena

Fulgi
Stefano

Cicco 
Andrea

Milani
Ambrogia

Gianni
Marisa

Tunno 
Monia

Mainini
Carlo

Cataldo
Ottavia

Ceriotti M. G.
Rosa Mariangela

Tapella
Angela

Milani
Camilla
Tacchi

Maria Agnese

Nidi
Amici S.G.A.
Regnum Ch.

S. Messa

Vanzelli
Franco
Aspersi

Tilde

Sabrina e Maurizio
con il Gruppo:
Figli spirituali
di S. Giovanni

Paolo II - Magnago

Milani
Giuliano
Lorenzi
Rossella

 Rivolta
Antonella

Marcante 
Franco
Mainini

Rita

Giugliano
Doris

Delle Curti
Roberto

Paleari
Enrico

Airaghi
Lorenzo

Puntiamo al
raddoppio

La copertura delle ore che abbiamo
realizzato non esclude altre iscrizioni 

negli stessi orari. Vi aspettiamo!



sa. Il viagra ha dato ai vecchietti una nuova stagione di 
godimenti con thailandesi e cubane, le impiegate milane-
si e tedesche vanno a cercarsi i negretti ai Tropici, i ma-
trimoni (ormai rarissimi) si rompono in tre anni per inse-
guire un nuovo amore. E poi un altro, e un altro. Omo, 
magari. O trans.

Non è nemmeno colpa loro. La libera e gioiosa conquista 
del sesso senza tabù è una delle promesse - ed uno dei 
condizionamenti - di quello che è stato definito “il capita-
lismo della seduzione”. Così un marxista pensante, Mi-
chel Clouscard, ridefinì negli anni ‘80 quel che noi chia-
miamo “consumismo”. Nel nuovo capitalismo, innescato 
in Europa dal piano Marshall, Clouscard vide un meto-
do (americano) di “dressage” del cittadino fatta apposta 
per preservare in lui, da adulto, la funzione di consumo 
propria dell’età infantile; si tratta (scrisse, usando termini 
psicanalitici) di mantenere il “principio di piacere” a de-
trimento del “principio di realtà”; attraverso una ‘educa-
zione’ sempre più ludica, il cittadino europeo adulto e re-
sponsabile (e troppo frugale e risparmiatore, per il mar-
keting) del passato viene mutato nell’essere “emancipato” 
in cui il desiderio di consumare è diventato potente come 
un bisogno. La promessa, l’incitamento che viene da tutti 
i megafoni controllati, tv, pubblicità, Hollywood, è: “Mini-
mo sforzo per il massimo del piacere. Divertirsi nell’istan-
te presente, senza passato né futuro. Un’industria della 
voluttà al servizio dei nostri desideri: desideri, beninte-
so, condizionati, predeterminati. Desideri che l’industria 
del superfluo s’è preparata a soddisfare.

Perché prima c’erano “famiglie e lavoratori” che richiede-
vano beni di sussistenza e strumentali per migliorare la vi-

“Oggi una mia alunna di Terza ha pian-
to e vomitato tutto il giorno: la madre, 
dopo essere stata cacciata di casa 
dal marito che ha scoperto che la tra-

diva, se n’è andata con l’amante. Ieri la figlia chiama 
la mamma (che non si faceva sentire da settimane!) 
e lei dice alla figlia: per me potete crepare tutti, tu, 
tuo padre, tua sorella! Questo mondo ha bisogno di 
una sola medicina: zolfo e fuoco”. Mi scrive una mail 
l’amico Marletta, che è insegnante.

Sui giornali, ecco le foto di “Monsignor” Charamsa 
mentre appoggia la testolina vezzosa sulla spalla del 
suo “fidanzato Eduard”, si dichiara una sposina “feli-
ce” e annuncia il suo programma militante: “Una cop-
pia di lesbiche o di omosessuali deve poter dire al-
la propria Chiesa: noi ci amiamo secondo la nostra 
natura e questo bene del nostro amore lo offriamo 
agli altri, perché è un fatto pubblico, non privato… 
Sì, vorrei dire al Sinodo che l’amore omosessuale è 
un amore familiare, che ha bisogno della famiglia. 
Ogni persona, anche i gay, le lesbiche o i transes-
suali, porta nel cuore un desiderio di amore e fami-
liarità. Ogni persona ha diritto all’amore e quell’a-
more deve esser protetto dalla società, dalle leggi”.

La mammina e il monsignorino hanno conquistato la 
loro libertà sessuale, il diritto di “vivere la propria vi-
ta”. La conquista comporta spezzare cuori di bam-
bine e dignità di fedeli, rifiuto di ogni responsabilità 
prima che di ogni decenza. Ma che importa, è la ri-
cerca della felicità. E non sono soli. Anzi, la ricerca 
della felicità sessuale è uno degli standard di mas-

La  felicità
sessuale 
non esiste

Idolatrie

Lasciate
le illusioni
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Maurizio Blondet
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ta quotidiana delle famiglie in quan-
to famiglie, dei lavoratori in quanto 
lavoratori. Ma ciò non bastava più al 
capitalismo sovra-produttore: biso-
gnava gabellare a milioni oggetti futi-
li, perituri, ricreativi - marchi, griffes, 
mode in rapido deperimento, oggetti 
di culto. Tutto “un gigantesco appa-
rato di incitamenti estetici, economi-
ci, politici” incitanti alla “Liberazione 
e al “godimento”, attraverso l’acqui-
sto di oggetti “mitici” che ti segna-
lano come uno che “è”, che esiste. 
Naturalmente, per riuscire, il gioco 
doveva togliere alla gente - appun-
to - l’essere.

Il fondamento intimo di certezze e 
di valori, di storia comune e perso-
nale, di educazione al carattere,  su 
cui fondava la propria dignità profon-
da. Tolto questo, si possono offri-
re agli svuotati “godimenti epidermi-
ci, orgasmi corrotti” che sono “ane-
stetici” per  attutire la mancanza del 
fondamento, sordo dolore affonda-
to nell’anima. “Il capitalismo ha fab-
bricato veleni per meglio vendere i 
suoi rimedi” illusori. Del resto adul-
ti con “io” da adolescenti sono an-
che “elettori dalle ambizioni servili, 

schiavi che si credono liberi, resistenti collaborazionisti”, 
disertori dalla cittadinanza politica con le sue responsa-
bilità: l’ideale, per i padroni. Il capitalismo ha inventato la 
società libidinale che ci cresce attorno, e infatti i “diritti” 
che chiediamo sono “diritto al piacere”, mentre ci i tolgo-
no quelli politici e del lavoro.

Clouscard (strano, per un marxista) denunciava che da 
questa società libidinale una cosa era esclusa: l’amore. 
“L’amore conformato sulla durata e non sul parossismo, 
l’amore sul quale le famiglie si costruiscono e si fortifica-
no”, dove la responsabilità “è una fonte di autonomia e di 
gioia” oltre che un “insegnamento del reale contro i no-
stri fantasmi” - più precisamente, i fantasmi di desideri in-
stillatici dal sistema, dalla pubblicità, dalla pornografia…

Naturalmente la liberazione sessuale viene esaltata e 
prescritta per compensare anche quel vuoto. La felicità 
sessuale è quella che insegue il monsignorino finalmen-
te “libero”, la mammina che abbandona le figlie e “pote-
te crepare tutt’e due, tu e tua sorella”. Il pretino pretende 
dalla Chiesa “il diritto di amare secondo la mia natura”.

“Ogni persona ha diritto all’amore e quell’amore deve es-
ser protetto dalla società, dalle leggi. Ma soprattutto deve 
essere curato dalla Chiesa. Il Cristianesimo è la religione 
dell’amore: è ciò che caratterizza il Gesù che noi portia-
mo al mondo. Una coppia di lesbiche o di omosessuali 
deve poter dire alla propria Chiesa: noi ci amiamo secon-
do la nostra natura e questo bene del nostro amore lo of-
friamo agli altri, perché è un fatto pubblico, non privato, e 
non è una ricerca esasperata del piacere».
È la prova che la lussuria fa straparlare, perdere la ra-

gione. Però è questa la richiesta imperiosa che “sa-
le dalla società”, e distrugge tutto: sesso, vogliamo 
sesso! Sesso per compensare il vuoto di senso, di 
finalità.

Orbene, vorrei dire una cosa. Che viene non dall’al-
to della mia esperienza, ma dal basso di una vita 
con esperienze di cui mi vergogno, perché anch’io 
sono condizionato come voi dalla società libidinale 
e dai suoi agenti.

La cosa è: la felicità sessuale, ragazzi, non esiste. 
Esiste sì il piacere sessuale, ma non confondiamo. 
Quella che cerca il monsignorino in turgore e sen-
timentalismo, è la “felicità” attraverso il sesso. Che 
non c’è e non può esserci. Non si costruisce, sull’at-
trazione sessuale, come non si costruiscono case 
sull’acqua. Va e viene, cambia, non si soddisfa mai. 
La promessa che vi ha fatto il sistema, ossia che se 
reclamate i vostri “diritti” al piacere e abbattete gli ul-
timi tabù, vivrete felici col vostro compagno” o il vo-
stro amante, è un inganno. Un inganno puro e sem-
plice,. Rovinoso per gli effetti: vedi gli omicidi di don-
ne “liberate” che rompono famiglie, dove naturalmen-
te lei è colpevole quanto lui (l’uomo senza nerbo, che 
vive l’abbandono come lo scacco del suo “io” ses-
suale, uno scacco senza rimedio, perché non ha al-
tro che il sesso, nella vita). Provate a guardarvi at-
torno, voi donne: a vedere cosa ci avete guadagna-
to dalla vostra liberazione sessuale. 

Io ho l’impressione che abbiate guadagnato la schia-
vitù sessuale. Il bisogno di esibirvi, dai 10 anni un su, 
come oggetti sessuali, perché altrimenti restate so-
le... e a 40 anni, che facce infelici, disperate sotto il 
fisico palestrato, tatuato e pronto per il sesso. La li-
berazione vi ha liberato dalla verginità; ebbene, una 
volta che tutte vi concedete con facilità, siete inter-
cambiabili, nessuno cerca in voi l’unica, la sola. I fi-
gli, non li avrete.

Quanto all’uomo, che uomo è? Un’ameba in cerca 
di consumi sessuali, col viagra da una certa età in 
poi. Non gli interessate, è vero; ma nemmeno lui è 
interessante: è standard, è banale, intercambiabile, 
è uno che non ha profondità né responsabilità, né 
carattere né fermezza. Perché non ha scopo nella 
vita. Sono virtù (parola antiquata) che il sistema ci 
ha fatto spregiare, a cui nessuna mamma ci ha più 
educato. Perché l’educazione alla responsabilità, al-
la contenutezza, alla decenza e al pudore, non so-
no più praticate.

Oggi l’aspirazione è “fare l’amore come animali”. Ma 
notate, gli animali fanno l’amore molto poco, stagio-
nalmente, nelle settimane dell’estro. E poi, solo il ma-
schio alfa si sceglie le femmine (al prezzo gravoso 
di una continua sorveglianza e pesante machismo); 
gli individui beta, gamma eccetera vivono nella mi-
seria sessuale. 
Perché nemmeno in natura sulla lussuria si costru-
isce nulla. Il pretino però ci crede. Vedremo fra due 
mesi se è ancora col “compagno”. 
Altro che bestie, siamo...
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Catechesi 

in parrocchia

Che cosa sono le CFC? Possiamo descriverle così:
	 1) una “comunità” perché è composta da persone (10-
15) che insieme costituiscono “la chiesa che si riunisce nel-
la tua casa” (Rm 16,15) per lodare il Signore, ascoltare la 
sua Parola in spirito di fraternità e di amicizia.
	 2) “familiare” perché, incontrandosi nelle case, contri-
buisce a dare forma familiare a tutta la comunità parroc-
chiale.
	 3) “di catechesi”: perché ha come scopo di realizzare il programma di At 2,42: 
“perseveranti nell’insegnamento degli apostoli”.
	 4) “in Parrocchia”: perché la CFC è chiamata ad esprimere visibilmente l’appar-
tenenza all’unico mistico Corpo di Cristo.
	 La “strategia”, se così la vogliamo chiamare, per diffondere il cristianesimo è 
sempre stata quella di “entrare nelle case” (cf. Lc 10,1-7) come aveva istruito Gesù 
perché solo partendo dalla conversione delle coppie di sposi si rispetta l’identità della 
Chiesa che è chiamata ad essere lievito, parte integrata e integrante della rete rela-
zionale umana.
	 L’obiettivo delle CFC è quello di costituire un “ambiente” nel quale si possa con-
cretamente vivere un’esperienza di chiesa in riferimento ad Atti 2,42.

Modalità pratiche di attuazione di una CFC
	 A) Qualsiasi fedele può rendersi promotore della costituzione di una CFC nella 
sua casa.
	 B) Comincia a contattare familiari, amici e vicini invitandoli a partecipare alla CFC 
che comporta la presenza agli incontri annuali ed eventualmente ad alcune iniziative 
connesse per rendere più evidente il collegamento con la comunità parrocchiale. 
	 C) Costituito il gruppo non resta che fissare una sera nella quale invitare il 
parroco per una conversazione catechetica della durata di circa un’ora.

Coloro che avessero già costituito una CFC possono contattare 
Don Armando per concordare la sera dell’incontro.

Gli incontri di catechesi in parrocchia
Naturalmente continueranno anche gli incontri in parrocchia. Si ter-
ranno di domenica dalle 16.00 alle 17.00 in oratorio maschile secon-
do questo calendario:

Domenica 25 ottobre 2015
Domenica 8 novembre 2015
Domenica 22 novembre 2015
Domenica 13 dicembre 2015 
Domenica 17 gennaio 2016 
Domenica 31 gennaio 2016 
Domenica 21 febbraio 2016 

Catechesi per adulti e giovani
Nuova modalità di svolgimento

Le CFC (Comunità Familiari di Catechesi)
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Pellegrinaggio a Lourdes per soli uomini
Dal 9 al 12 febbraio in pulman

VANZAGHELLO/LOURDES 1° giorno
Partenza alle 23.00 di lunedì 8 febbraio 2016 davanti all’oratorio maschile. Soste lungo 
il percorso. Ingresso in Francia e continuazione per Lourdes.  Ore 13.00 arrivo previsto 
all’ hotel Sant’George a Lourdes. Pranzo in albergo. Sistemazione nelle camere e inizio 
dell’itinerario liturgico. Cena e pernottamento.

LOURDES 2° e 3° giorno.  
Pensione completa. Giornata dedicata alla visita dei luoghi di S. Bernaette ed alla partecipazione alle celebrazioni 
religiose.

LOURDES/VANZAGHELLO 4° giorno. 
Colazione. Ai mattino partenza per il rientro. Pranzo (libero) lungo il percorso. Arrivo in serata.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Euro 440,00 basata su 20 partecipanti, comprensiva di assicurazione.
Supplemento camera singola Euro 70,00.
La quota di partecipazione può subire una leggera variazione in base al numero dei partecipanti.

Iscrizioni in oratorio maschile entro il 15 novembre.
All’iscrizione è necessario versare una caparra di 150 euro.
Saldo della quota entro il 31 dicembre 2015.

RINGRAZIAMENTI
Ci pare doveroso, dopo la stupenda giornata di domenica scorsa dove la 
parrocchia ha vissuto momenti unici e indimenticabili, ringraziare tutti colo-
ro che si sono impegnati per rendere la nostra chiesa di San Rocco, così 
bella.
Il primo ringraziamento va a tutti voi, cari fedeli, che con il vostro sostegno, 
economico e no, ci avete permesso di raggiungere questo traguardo.
Grazie ai numerosi volontari che con fatica e impegno si sono adoperati 
in questi giorni, e non solo, per tutti i preparativi della festa, per i lavori di 
sistemazione e pulizia.
Grazie a tutte le ditte e imprese che hanno lavorato nel “cantiere” di san 
Rocco.
Grazie a coloro che, magari non in prima persona, ma mettendo a disposi-
zione mezzi e materiali ci hanno aiutato e sostenuto in questa opera.
Grazie a tutti i ragazzi e le ragazze degli oratori che, domenica scorsa, hanno gioiosamente corso 
e sfilato per le vie del paese con i loro aquiloni, arrivando poi in oratorio femminile per un momen-
to di festa e di gioco.
Grazie ai “giovani campanari” che si sono dilettati nel suono delle campane.
Grazie a tutti coloro che hanno comprato il riso, contribuendo così alle spese di restauro.
E infine, grazie a tutti coloro che hanno partecipato alla giornata di domenica, al mattino, al po-
meriggio e alla processione serale.
Con domenica non si conclusa la nostra “avventura”. Restano ancora lavori da fare e debiti da 
onorare.
Ma soprattutto si è dato il “via” all’Adorazione Eucaristica Perpetua, e speriamo che altri numerosi 
adoratori possano aggiugersi per continuare in maniera perpetua la lode a Dio iniziata con le SS. 
Quarantore. 
Il Signore vi benedica.



per mirandola maria dalla 
famiglia pravato: € 30. La S. 
Messa sarà celebrata sabato 29 no-
vembre alle ore 18.30.

in memoria di MERLO EVA dai ni-
poti NESPOLI e cognata GIAN-
CARLA  per la CROCE AZZUR-
RA TICINIA: € 150. 

per il restauro di san roc-
co: € 100. 

Da  mamma rosina,  zio ambro-
gio e angela con Giovanni e 
famiglia in memoria di silva-
na Giana morta a S. Franci-
sco: € 300. 

la reliquia di s. padre pio, 
ufficialmente richiesta dal 
parroco, è stata portata in 
parrocchia dal gruppo di s. 
padre pio in occasione del 
pellegrinaggio a s. giovan-
ni rotondo. il reliquiario, 
scelto dal parroco, è sta-
to offerto dal gruppo di s. 
padre pio con una donazio-
ne di € 500. 

in onore di s. padre pio per 
il restauro di s. rocco: € 200. 

dalla famiglia melillo in ri-
cordo di francesco per la 
croce azzurra ticinia: € 100. 

Offerte

La “dimensione contemplativa” dell’esistenza è quel momento di distacco dall’in-
calzare delle cose, di riflessione, di valutazione alla luce della fede che è neces-
sario per non essere travolti dal vortice degli impegni quotidiani. (…)
E’ utile  richiamare questi spazi di riflessione contemplativa, non per diminuire 
l’impegno ma per renderlo più cosciente ed attento. Il costruttore della parabola 
evangelica (Lc. 14,28) che prima di iniziare la torre si siede e fa i suoi conti, non 
perde tempo ma ne guadagna. Il lavoro procederà così più spedito e lieto. (…)
Questo discorso sulla “dimensione contemplativa della vita” si dirige ad ogni 
uomo e donna che intenda condurre un’esistenza ordinata e sottrarsi a quella 
frattura tra lavoro e persona che minaccia un po’ tutti. (….) L’ansia della vita non è 
la legge suprema, non è una condanna inevitabile. Essa è vinta da un senso più 
profondo dell’essere dell’uomo, da un ritorno alle radici dell’esistenza. Questo 
senso dell’essere, questo ritorno alle radici dell’esistenza ci permettono di guar-
dare con più fermezza e serenità ai gravissimi 
problemi che la difesa e la promozione della 
convivenza civile ci propongono ogni giorno.
Il  silenzio, l’ascolto della parola, l’adorazione 
eucaristica, la riflessione, la meditazione…
Questo atteggiamento interiore non isola la 
persona dalla realtà della Chiesa e del mondo 
ma aiuta ad immergervela seriamente e re-
sponsabilmente. (…).

Sono le parole profetiche che il Cardinale 
Martini indirizzò ai fedeli della Diocesi di Mi-
lano nella sua prima Lettera Pastorale “La di-
mensione contemplativa della vita”  nel 1980.
Ad una settimana dall’inizio dell’adorazione Eucaristica Perpetua nella nostra 
parrocchia abbiamo voluto proporne alcune frasi per sottolineare l’importanza 
del “fermarsi un po’” davanti al Signore per affrontare meglio le sfide a cui siamo 
chiamati ogni giorno.  

Numeri telefonici utili

Avvisi e comunicazioni

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                  	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
E-mail gruppo Caritas 	  	 caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Numeri telefonici utili

FERMARSI UN PO’...

VENEDESI
tagliacuci industriale.

Tel. 0331.658486



		

Calendario parrocchiale - Ottobre e Novembre

26 Lunedì
Feria  	  
SS. Messe
  8.30  Torretta Mario e famiglia
18.30 	Vito e Maria, famiglia Landonio Pietro 

27 Martedì
Feria	  
SS. Messe
  8.30  Intenzione Libera
18.30  Fam. Rivolta e Antonia, Torretta Luigia,
		  Torretta Angelo

28 Mercoledì
Ss. Simone e Giuda apostoli
– Festa  	  
SS. Messe
  8.30	 a san Rocco: Montano Mario 
		  e Branca Anna Mara Gianmario
18.30  Carlo Veglio e Adelaide

29 Giovedì
Feria	  
SS. Messe
  8.30	 Zara Giovanna
18.30  Rivolta Gaetana
20.30	 S. Rosario Gr. Padre Pio a S. Rocco

30 Venerdì
Feria 	  
SS. Messe
  8.30	 Intenzione Libera
18.30  Resmini Caterina

31 Sabato
Feria	  
S. Messa Vigiliare Vespertina
18.30	 Birtolo Cosimo e Incalza Rosa, Mainini 
Angelo e Maurizio, Molla Maria Luisa e genitori, 
Corolli Rosa e Scaletta Gianni, Vitali Maria

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

26 
Lunedì

 

27 
Martedì

28 
Mercoledì 

29 
Giovedì

30 
Venerdì

31 
Sabato

01 
Domenica

02 
Lunedì

 

03 
Martedì

04 
Mercoledì 

05 
Giovedì

06 
Venerdì

07 
Sabato

08 
Domenica

Tutti i Santi

T.O. XXXI
L.O. III sett

T.O. XXXII
L.O. IV sett.

Cristo Re

01 Domenica
Solennità di Tutti i Santi 
SS. Messe

8.00	 Coscritti classe 1938 vivi e defunti
10.00	 Pro populo
18.00	 Fassi Giuseppina, Fulgi Alessandro e Giudici Virginia,
	 Zara Angelo e Torretta Erminia, Zocchi Augusto e Ballan Gino 
Nel pomeriggio
15.00	 Vespri (in chiesa parrocchiale) e processione al cimitero
	 per la benedizione delle tombe

Rallegratevi
ed esultate,

perché grande
è la vostra
ricompensa

nei cieli.

Commemorazione 
tutti i fedeli defunti

S. Leonardo

Ss. Elisabetta
e Zaccaria

S. Martino
de Porres

S. Carlo
Borromeo

S. Ernesto

21:00: Gruppo Adolescenti: festa di Tutti i Santi.

Domenica libera dal catechismo.
15:00: Vespri (in chiesa parrocchiale) 
e processione al cimitero per la benedizione delle tombe.

20.30: S. Rosario e S. Messa Gr. Padre Pio a S. Rocco

8.30: S. Messa a San Rocco

10:00: Festa del Cielo alla Scuola dell’Infanzia

11.15: S. Messa al cimitero.
11.45: Battesimo di Simone Alessandro a Madonna in C.
Domenica di catechismo: scheda 5. 16.00: Catechesi adulti.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna. 

20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio a San Rocco

8.30: S. Messa a San Rocco

S. Luigi
Orione

S. Germano

S. Onorato
di Vercelli

S. Fiorenzo

Ss. Simone
e Giuda, ap.

S. Lucilla

15.00: S. Messa al cimitero.
	   Nell’Ottava, i fedeli che visitano un cimitero e pregano 
	   per i defunti possono acquistare l’Indulgenza plenaria.

INIZIO BENEDIZIONI CASE E FAMIGLIE

Primo venerdì del mese. 
15.00: ACR ragazzi/e Medie in O.M.
17.30: Incontro chierichetti.
21.00: Amici S. Giovanna Antida.

Giornata della santificazione universale

BENEDIZIONI CASE 2015
Martedì 3/11: Sottocorno - Rosmini 
- Vol. Toscana - Pepe - Vic. del Pozzo  
Vic. Portone - Vic. Santa Corona 

4/11: Mornera - Togliatti - Filzi -  
Baracca - Novara 8 e Novara dopo la 
ferrovia - P.za S. Ambrogio 

5/11:	 Don Sturzo - XXV Aprile - Mincio

6/11:	 S. Rocco - Bellaria - Manzoni



Per le Missioni

Oggi

Potrete contribuire all’opera di Padre Damiano in 
Libano e alla Missione delle Suore della Carità in 
Centrafrica acquistando Miss Polentina (Euro 8) e 
altri prodotti. 

Cena di beneficenza 
per Padre Damiano

In occasione del mese missionario, il Movi-
mento Regnum Christi, in collaborazione con 
lo chef Mario, propone una cena a scopo be-
nefico, per sostenere la missione di P. Damia-
no in Libano (www.ouipourlavielb/en/mis-
sion). La cena si terrà in oratorio maschile nel 
salone bar, venerdì 30 ottobre alle ore 19.30. 
Durante la cena, P. Damiano in diretta dal 
Libano ci offrirà la sua testimonianza. Per le 
prenotazioni telefonare al 3482700736.  Di seguito il menù. (offerta 
minima euro 25.00). Max 40 posti, affrettatevi e buon appetito!

menù genova e dintorni
TROFIE AL PESTO 

PANSOTI IN SALSA DI NOCI
STOCCAFISSO ACCOMODATO

INSALATA MISTA
FRUTTA DI STAGIONE

ROSETTE DI MELE
CAFFÈ, ACQUA E VINO

gli Oratori 

OGGI 25/10  
Domenica di catechismo. 
Scheda 5.

Negli oratori

 
ACR Medie

Il prossimo incontro è fissa-
to per venerdì 30 ottobre al-
le ore 15.00.

ADOLESCENTI

Siete attesi sabato 8 per la 
catechesi e sabato 15 dal-
le 19.00 per il ritiro in pre-
parazione dell’Avvento. 
Confermate la partecipa-
zione entro giovedì 13 al 
3398411303.

FESTA DI TUTTI I SANTI
IN ORATORIO 
FEMMINILE

PER MEDIE E 
ADOLESCENTI

Sabato 31 ottobre, vigilia 
della festa di Tutti i Santi  si 
terrà in oratorio femminile 
una festa a tema con cena 
(costo euro 6)
Il ritrovo è fissato alle ore 
18 .
Vi aspettiamo, non mancate.


